
r ink Floyd, 
dopo tanta attesa li abbiamo ascoltati 
1? quello di forino, davanti 
a 60.000 fon, è stato un grande concerto 

r irandello 
alla sovietica. Anatolij Vasilev propone 
una bellissima rilettura 
dei «Sei personaggi in cerca d'autore» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Germanista, neoplatonico, studioso e traduttore di Nietzsche, 
spirito attento e inquieto: è scomparso Ferruccio Masini 

L'uomo di Platonia 
MASSIMO 

• i Con straordinaria coe-
reni», lungo Wtta I» ma ope­
ra, Ferruccio MasInl ha per­
corso I meandri della «via ec­
centrica» Rome lui l'ha chia­
mata n<) aiio ultimo libro di 
ufl l ) , ha indagalo, cioè, «il 
MIMO e sulle origini del nichi­
lismo contemporaneo, dalle 
•uè' ridici romantiche, in Jean 
PaùWlfiJi»d( autori dell» «e-
caden»», da Benn (cui dedica 
un saggio magistrale nel 
I9W) a Jùnger, attraverso 
l'ImportaniUsirno libro tu Nie-

[lo »crf(w de/coos). 
§m iobrle, animate 
toma volontà di com-

prtndere, fin dagli anni dove 
questi argomenti e questi au­
tori erano preda di chiacchie­
re Ideologiche e rWuillvlsmi 
•octologlcT di ogni tipo. Un 
ver» esercizio di resistenza è 
•tato quello di MasInl, uomo e 

« I M B v a poteniaidella 
tua latclnazione, pronto a 
Mattarli varo ascolto, tenia 
legacci protettivi o consolato-
irpregludlil. m i disceso, 
come nessuno, In questi nostri 

della'gtande decadenza t r o ­
pea, «pendo tempra anche 
•revocare gradua. » non per 
lare ritorno a nuovi o vecchi 
fondamenti, a nuove o vec­
chie certezze, non per oppor­
vi Umisericordioso seno delle 
antiche chiese, ma bensì nuo­
vi Interrogativi, per scoprirne 
le aporie costitutive a svilup­
parle. In ciò era veramente II-
losolo: che non « colui che di 
le risposte e risolve l'aporia, 
ma, appuntq, colui che la 
svolge, la dipana, la articola e, 
tati Vuole, la arricchisce Ma­
sini procedeva coti anche nel 
tuo itile, scavando a poco a 
poco l| tuo argomento attra­
verso Infinite variazioni, senza 
ma| pretendere di disvelarlo, 
tanta mal indicare un punto 
conchitlvo della tua indagine, 
ma altresì tenta alcuna con* 
cessione a tacili Impressioni­
smi. L'oggetto della tua allen­
itone era per lui sempre ine­
sauribile; la variti di Maslnl * 
tempre Indaganda, dunque 
mal Indagata, e però di veri!» 
ti min, e le nostre parole 
portano tu di sé la tremenda 
responstbllltà di dover cerca­
re di esseme Vadverbum 

Il problema di MasInl, già lo 
abbiamo vitto, è il senso lette­
rario, lllosolico, ma insieme 
anche storico e politico, del 
nichilismo contemporaneo 
quatto tento va per lui riti-
tracciato, anzitutto, nella dis­
soluzione dell'ordine obietti­
vo della realta Il mondo .Im­
plode. nel cervello o nei cer-

CACCIARI 
velli che lo interpretano, di­
viene un mondo interpretato-
Immaginato In Benn questo 
tema (già decisivo In Nie­
tzsche, nel Nietzsche grande 
filosolo che MasInl ha Ira 1 pri­
mi in Italia .liberato, dalle vol­
garità pseudo letterarie cui ve­
niva ridotto sia da apologeti 
che da detrattori) trova il suo 
Umbro piD disperato. L'anni­
chilimento del senso obiettivo 
dell'ente porta con se, se radi­
calmente pensato, l'annichili­
mento dello stesso Sommo 
Ente II nichilismo non può es­
tere che compiuto ateismo, 
nel senso nietzschiano pre­
gnante della espressione, che 
non significa affatto indiffe­
renza agnostica nei confronti 
di Dìo, ma affermazione espli­
cita della Volontà di ucciderlo. 
Nel mondo Interpretato, nel 
mondo .trasfigurato, in Inter­
pretazione, proviene ucciso, 
alla pari, di ogni valore che 
pretenda di sottrarsi al dettino 
della tua trasformazione In 
mero valutato. Ma l'opera di 
MasInl non ti arresta allachla-
ridcazlone di questi essenziali 
momenfl. Rispetto ad altre 
analisi, storiche e teoretiche, 
sul dettino del nichilismo eu­
ropeo, MasInl avanza urla do­
manda Ulteriore, che soltanto 
lui, studioso da tempre della 
mistica europea medioevale, 
e In particolare di Melsler 
Eckhart, poteva compiuta­
mente formulare. l'esperienza 
del nichilismo contempora­
neo non deve affatto essere 
contuse (come, Invece, si 
continua a fare) con II proces­
so di secolarizzazione-razio­
nalizzazione. Quella dissolu­
zione dell'ente (e perciò an­
che necessariamente del 
Sommo Ente) che esprime II 
cuore della tua volontà di po­
tenza, va Piuttosto interpreta­
la secondo una prospettiva 
mistica, E Eckhart che nella 
tua pagina più vertiginosa, a 
Masini tempie presente, il ser­
mone Beali paupens, risolve 
Dio nel tondo dell'anima, e 
l'anima nella preghiera a Dio 
per essere liberata da Dio 
stesso II tema della dlstolu-
ttone nichilistica dell'ente è 
perciò trattato da MasInl alla 
luce della neo-platonica so-
vradMnltà, tradizione che 
continua lungo tutto il Medio 
Evo, da Giovanni Scoto a 
EcKnart. e che poi prepoten­
temente si riaffaccia nel ro­
manticismo e nell idealismo 
tedeschi: è lo Heilig„ il Sacro 
di Hòlderiin, che Heidegger 
tradusse con Chaos, In questo 
contesto - la cui ricchezza è 
Incommensurabile nspetto al 
prodotti alla moda sul nichili­
smo europeo - Masini parlava 
di «scriba del caos. Per tutta 

Ferruccio Masini è morto ieri mattina 
a Firenze, dopo una lunga malattia. 
Una figura importante per la cultura 
italiana. Ci ha fatto conoscere e ha 
tradotto tanta letteratura tedesca, da 
Nietzsche a Benn, da Jean Paul a Mu-
sil a Benjamin. È stato anche saggista 
singolare nel nostro panorama filoso­

fico, sempre teso nelle sue ricerche 
sul nichilismo. E infine un poeta e un 
pittore. Domani i funerali si svolge­
ranno a Firenze nella chiesa di S. Ma­
ria dell'Amelia. L'Unità lo ricorda an­
che, con affetto, come suo collabora­
tore prezioso e porge alla famiglia le 
più sincere condoglianze. 

Con Ferruccio 
alla scoperta 
di Kafka e Musil 

FABRIZIO DESIDERI 

la vita MasInl si pose la do­
manda se il meridiano del ni­
chilismo fosse oltrepassabile. 
Questa domanda la formula 
con pathos particolare nel 
suol lavori tu Trakl - ma essa 
sorge prepotente da rutti i 
grandi lesti del nichilismo eu­
ropeo, conferendo loro quel 
timbro tragico che le letture 
•deboliste» perdono o mistifi­
cano totalmente Esso è inve­

ce al centro dell'ascolto di 
Masini, del «serio gioco» del 
suo pensiero, dove candeline 
di speranza non ne vengono 
certo accese, ma neppure è 
dato spazio alcuno all'oppri­
mente dogmatismo della di­
sperazione NesSuha delle no­
stre aporie, nessuno del nostn 
•Scandali» Masini si è voluto 
risparmiare, ma in nessuno si 
e accomodato, per trovare 

propno nella dilagante retori­
ca su frammento, esodo, in­
fondatezza nuova rassicuran­
te dimora. È la stessa misura, 
la stessa luce, difficile e chia­
ra, che nei suol quadri insegui­
va, lui filologo nato in Plato­
nia, filosofo in ascolto dell'in­
tatta forza simbolica dei nomi, 
capace di pensare in così tanti 
linguaggi, e in tutti amico ca­
rissimo 

arai Nessuna parola o trop­
pe si arrestano sulla penna 
La notizia brucia ancora e 
confonde la mente È giusto 
forse iniziare questo ncordo 
di Ferruccio Masini con qual­
che riga dell'autore che lu 
occasione, ongine e quindi 
nume tutelare, della nostra 
più che decennale amicizia. 
•L'arpa sospesa nel vento 
non può Impedire / Che l'ali­
to della tua morte ne sfiori le 
corde / Attizzi grandi fuochi 
nei cuon / E faccia sorridere 
onde In mari aperti» Sono 
versi di Walter Benjamin, 
tratti dal ciclo di sonetti of­
ferti come un epitaffio alla 
memoria dell'amico di «ar­
denti colloqui», il poeta Fritz 
Heinle Ferruccio avrebbe 
sorrìso di questo impacciato 
inizio, con quél sorriso bene­
volo e sfuggente che ralle­
grava Il cuore e incoraggiava 
a muoversi con le proprie pur 
malcerte1 gambe Con quel 
sorriso" che lacévajJMIChe ri-
(tenere e~lo metteva a distan­
za, invitando a non identili-
care troppo in fretta l'autore 
del tuoi scritti - il senso del 
suo lavoro 

In uno del primi, per me 
fecondissimi colloqui, mi di­
ceva quasi con Umidezza, ma 
tempre sorridendo - come 
protetto dalla penombra del 
suo studio - di nutrire Io Stes­
so disprezzo per I letterati 
puri che aveva nutrito Leo­
nardo Le poesie^ i testi tea­
trali, gli aforismi, i quadn che 
affiancavano la sua produzio­
ne di studioso delia cultura 
tedesca vanno raccolti nel­
l'unità di quel tornso e consi-
deratiattraverso di esso Era­
no modi di mettersi alla pro­
va» di attraversare linguaggi, 
di saggiare linee di confine 
Lavorare al confine - avven­
turarsi ùber die Urne sul­
la/Oltre la linea - è questo 
forse II senso ultimo della sua 
opera Già i titoli dei suoi vo­
lumi più importami sembra­
no additare verso questa di­
rezione dalla giovanile Filo­
sofìa dell'avventura (1962) 
ad Alchimia degli estremi 
(1967), dalla Dialettica del­
l'avanguardia (1973) alla 
sua summa nietzscheana Lo 
scriba del caos (1978), da 
Gli schiavi di Eresio (1981) a 

II travaglio del disumano 
(1982) e al recente Ut via 
eccentrica (1986) 

Ferruccio Masini era cerio 
germanista, insigne germani­
sta - tra ì massimi degli ultimi 
decenni r- Lo stanno a testi­
moniare non solo i saggi rac­
colti nel suoi molti volumi -
gli indimenticabili studi dedi­
cati a Kafka,a Musil, a Benn, 
a Kleist, a Jean Paul (per non 
citarne che alcuni) - ma an­
che la sua preziosissima (e 
non sempre nconosciuta) 
opera di traduttore dai molli 
volumi dell'edizione Adelphi 
delle Opere di Nietzsche, ai 
drammi di Wedekind, alle li­
riche di Benn Ma nella ger­
manistica Ferruccio - già al­
lievo di Gaetano Chiavacci, Il 
filosofo fiorentino amico di 
Mlchaelstedter - aveva intro­
dotto una sottile e ben pul­
sante vena di filosofica in­
quietudine, sconvolgendone 
I consueti onzzonti, mesco­
lando le carte agli occhi degli 
adagiatlamanti degli Incasel-
laniénti accaìjemlco-discipli-

In solitudine, nella inevita­
bile, dolorosa solitudine di 
chi lascia porti rassicuranti 
alle spalle, sin dall'inizio del­
la sua ticerca si era mosso al 
confine tra germanistica e fi­
losofia, scorgendo e lascian­
do intravedere nel confine di 
due territon la possibilità di 
far nascere e sviluppare nuo­
ve, inaspettate affinità Se no­
mi come quelli di Nietzsche, 
di Musil, di Benn, di Jùnger, 
di Kafka, dt Heidegger qui in 
Italia sono usciti, per il senso 
comune delle popolazione 
colta (e non solo), dal ghetto 
dell'irrazionalismo, lo si deve 
anche, in non piccola parte, 
a quell'amore per l'esperi­
mento. a quel solttano por­
tarsi sempre agli estremi che 
segna la sua opera. Quando il 
ricordo avrà distillato la 
commozione di oggi in medi­
tato npensamento, ben altro 
si potrà dire quanto al nostro 
debito Per intanto, ricordan­
do Ferruccio, cerchiamo di 
non commettere quell'errore 
in cui noi viventi «amo soliti 
cadere, quell'errore di cui 
canta Rilke quello di distin­
guere con troppa nettezza tra 
noi e coloro che sono saliti al 
monte del primo soffrire. 

Quelle registe 
della prima ora 
al festival 
di Taormina 

Il cinema, quando non conosceva ancora il sonoro, era più 
aperto alle donne di quanto solitamente immaginiamo. 
Chi fosse poco convinto di simile tesi farà bene a seguire la 
retrospettiva intemazionale del cinema di Taormina per­
chè quest anno il festival, che si tiene da giovedì prossimo 
fino al 23 luglio, è riservato alle sceneggiarne) e alle registe 
di Hollywood Un posto di nguardo e toccato a Lois We­
ber, della quale potrete vedere sei lungometraggi girati dal 
'14 al '16, mentre di Dorothy Arzner Clorella, per i cimosi, 
dell attnee Ullian Cish) proietteranno opere dal '27 al '43 
L'ultima signora, con una retrospettiva tutta per sé, sarà Ida 
Lupino, che fra il 'SO e il '60 ebbe la ventura di cimentarsi 
con la macchina da presa dopo aver ricoperto I ruoli di 
attrice, musicista e produttrice Quanto alle sceneggiatrici, 
arriva The New York hai <HD W Grillilh, sceneggiato per 
l'appunto da Anita Loos, autrice di di uomini preferisca­
no le bionde Infine una buona nuova per il Teatro antico 
di Taormina dopo la momentanea chiusura, tornerà a 
ospitare gli spettacoli di lirica, anche se consentendo l'In­
gresso a non più di tremila spettatori 

A Fano 
tra maschere 
e Gran 
Pavese 

Il Fanocamevale humour 
festival, iniziato il primo lu­
glio con una mostra di dise­
gni satirici presentati da Al­
fredo Chiappoli, è arrivato 
alla ultime battute, chiu­
dendo sabato l'edizione 

————————— 1988 Domani, intanto, alle 
22, nella lascmosa Rocca malatestiana, si svolgerà la prima 
mondiale dello spettacolo dei Pigeon Drop, Ute, curato da 
Juan Font A mezzanotte, Intervista con 1 Gemelli Ruggerl 
e Vito su Croda II giorno dopo, gran finale con una None 
senza /ine nella coreografica scenografia di Pupi e Ma-
schernii, dovutamente commentata da Patnzlo Roversi, 
con Carlo Massarini 

C e n t ' a n n i Cent'anni passando per 
« n i a n n i Kajm f atrìvmSo tììe fa 
di SCUItOn me leve della scena Inter-
«Ili hactintli nazionale. Il Forte Belvede­
r i rauwii re dj n r e n M a<.cog| |e d J 
fiorentini oggi fra i suol bastioni Un 

seco/o </ucu/«im, una mo-
^mmmmm^^^m^^imKm atra del Centro mostre or­
ganizzata con la Galleria nazionale di Washington che 
raccoglie opere provenienti dalla collezione Nasher. Ov-
vero le sculture di una coppia di miliardari americani ap­
passionali di opere a tre dimensioni Tra gli autori esposti 
anche Picasso Chiuderà il 30 ottobre. 
E Femand Léger 
peri vacanzieri 
della Costa 
Azzurra 

Se avete la fortuna di tra­
scorrere il tempo libero 
dell'estate sulla Casta Az­
zurra oppure, se siete co­
muni mortali ma pattale da 
quelle parti, ecco un sugge­
rimento- alla Fondazione 
Maeghl di Saint Paul de 

Vence e aperta fino al 2 ottobre una retrospettiva su Far-
nand Léger, Il pittore che disegnava figure dai contorni 
spessi, latte di pochi colori base, come in un campionario 
altéttuòs4dlrKr»nag$l»polareschi Conviene ricordare 
che, se intraprendete questo viaggio con Léger, potrete 
visitare la Fondazione Maeghl da sola vale una «sita da 
villeggiatura. 

Scambi 
al cinema 
fra Italia 
e Urss 

Dopo le basi missilistiche, 
ora i cantien del cinema rn-
vietici aprono le porte al­
l'Occidente. Con naturale 
scambio di cortesia I diri­
genti della Sacis e il vicemi­
nistro sovietico per la clne-

——•«•—•¥"•»•• matografia hanno deciso, 
in un incontro a Mosca, di aprire le reciproche frontiere a 
giovani cineasti del rispettivi paesi, scegliendo per l'appun­
to cinque registi per parte che potranno vedere da vicino 
come lavorano i colleglli d'oltre cortina. 

La musica 
contemporanea 
in riva 
al lago di Como 

Un concorso internaziona­
le con tanto di remunera­
zione in denaro e una bona 
di studio per Cui anno di ri­
cerca presso Dream di Pa­
rigi, il Centro di Sonologta 
di Padova, il Cerna di Sten-

•••••^•••^•J»^»^»»»^»"»" lord in California e il Con­
servarono di Milano, gli istituii più accreditati per ricerca e 
sperimentazione di suoni Chi mette a disposizione tanto 
ben di Dio per i compositori di musica contemporanea 
sono la Ricordi e la Provincia di Como che, oltre al pre­
mio, organizzano un concerto per le Ire partiture limitele, 
da tenersi il IO settembre mentre, dal 19 agosto, hanno 
preparato un calendario lungo un mese ricco di serate 
musicali e di corsi di perfezionamento 

STEFANO 

Assunta, knmacolata e soprattutto dipinta 
A Roma tuia lunga carrellata 
di .Madonne attraverso 
i secoli, con Caravaggio, 
Tiepolo, Carpaccio, fino 
alle «lacrimevoli» deU'800 

ELA CAROLI 

Francesco Guarino, «Madonni di Porto Salvo» 

• • ROMA Una splendida 
popolana in abito scollato, il 
collo ben tornito ma fi volto 
da statua sreca, regge con un 
pò di fatica un bimbo troppo 
grosso per stare ancora in 

raccio, e si rivolge con bene­
volenza a due straccioni ingi­
nocchiati at suoi piedi Eia 
Madonna dei pellegrini di Ca­
ravaggio, pezzo forte della 
mostra «Imago Mariae - Teso­
ri d'arte della civiltà cnstiana-
che a Palazzo Venezia riuni­
sce, in occasione delle cele­
brazioni dell'anno mariano, 
circa centoquaranta capola­
vori raffiguranti la Vergine, 
scelti dalla Commissione pon 

tifìcìa d'arte sacra e dalla So­
printendenza ai beni artistici, 
in quel! immenso patrimonio 
iconografico che gli artisti e la 
devozione hanno formato dal­
le origini alt Ottocento 

«Cosa sia una vergine, cosa 
sia la nascita cosa sia un no­
me propno non dobbiamo 
crederlo, lo sappiamo II viso 
delta Vergine è quello che ci 
viene in mente quando parlia­
mo di queste cose e Quando le 
pensiamo, ma non lo cono­
sciamo né lo crediamo» Que­
sta nflessione di Sant'Agosti­
no sul dogma mariano è la più 
affascinante spiegatone del-
1 immenso ascendente che la 

Madonna ha sempre avuto su 
devoti e artisti annunciazioni, 
natività, assunzioni, sacre 
conversazioni, sposalizi, visi­
tazioni e Immacolate conce­
zioni, madonne del Rosario, 
della rosa, delle rocce, del 
cardellino dell umiltà, del cu­
cito, sono il (rutto dell appas­
sionata adesione degli uomini 
al culto e al mito di questa 
Grande Madre, in un rapporto 
fatto non solo di pietas e di 
fede ma anche di seduzione, 
La bella Lena, I amante di Ca­
ravaggio che per lei accoltellò 
Il notaio Pasqualone in piazza 
Navona, presto volto e corpo 
proprio alla Madonna dei Pel­
legrini, e lo stesso Michelan­
gelo Mensi solo un anno dopo 
aver dipinto questo quadro, 
nel 1606 fece la celebre Mor­
te delia Vergine, dopo aver 
preso lo schizzo di un cadave­
re di donna ripescato nel Te­
vere era troppo, per il clero 
romano che gli aveva com­
missionato il soggetto e i pa­
dri di Santa Mana della Scala 
rifiutarono il dipinto che prese 
la strada di Mantova, ma pn-

ma di partire da Roma, fu 
esposto per otto giorni al po­
polo, che si accalcò per am­
mirarlo Quella povera ragaz­
za morta col ventre e il viso 
gonfi, ì piedi e le caviglie sco­
perte, era proprio la Madonna 
che la gente pregava e sogna­
va Qui vediamo, all'opposto, 
un esempio di quel «decoro» 
che la committenza religiosa 
pretendeva dagli artisti la Ma­
donna del davanzale di un 
seguace di Ptnturicchio, che 
in posa ieratica, il volto ine­
spressivo, mostra i) bambino 
sulla finestra, ma quel volto 
nordico di fanciulla, e le lievi 
ciocche bionde che le sfuggo­
no da) velo, hanno pure una 
sottile inquietante seduzione 
Ecco la meravigliosa Sacra 
conversazione di Tiziano, co­
sì raffinata ed elegiaca, splen­
dente nel tonalismo ardito del 
giovane Vecellio, già sicuro 
della sua tavolozza, già matu­
ro per impostare una compo­
sizione fatta di corrisponden­
ze di sguardi che si incrocia­
no, di armonia e di sentimen­
to, la pittura veneta qui è am­

piamente rappresentata, ri­
cordiamo VAdorazione dei 
Pastori del Veronese, che eb­
be anch'egli spesso a manca­
re di «rispetto» verso l'icono­
grafia devozionale - qui ve­
diamo, non lontano da) Bam-
bin Gesù, un agnellino posato 
sutl erba, tenero tenero, in pri­
missimo piano come il Cnsto, 
che sembra cosi un altro cuc­
ciolo - e tuttavia celebratissi-
mo Poi e è il Untorello, il po­
tente Bassano, esponenti di 
quel manierismo che si serve 
di luci irreali e cromatismi «so­
fisticati, ma che crea un clima 
di semplice intimità In questa 
vastissima rassegna mariana 
che dura fino al 2 ottobre non 
mancano alti esempi di scultu­
ra, da Giovanni Pisano a Do­
natello, ali Anielami, al Sanso-
vino e di arti decorative, con 
argenti, avon, miniature, 
smalti, monete pregevolissi­
mi 

Ma è la pittura a farla da 
padrona ed è assai difficile 
vedere tanti capolavori tutti 
assieme Tra questi opere di 
Gentile da Fabriano, Rubens 

Van Dyck, Beato Angelico, 
Parmigianino, Carpaccio, Tie­
polo, Correggio.. Il culto di 
Mana, colei che ha procreato 
e pianto il figlio, ha sempre 
alimentato l'immaginazione 
dei fedeli, i pensieri dei teolo­
gi e dei filosofi e pure le più 
basse superstizioni Già le pri­
me rappresentazioni della 
Vergine appaiono nelle cata­
combe romane del IH secolo, 
secolo in cui si fissa pure la 
data della Natività di Gesù, il 
25 dicembre Nel Medioevo, il 
tema della Maestà trova gran­
de impulso nel francescanesi­
mo, improntato alla pietas-
come esempio, 1 affresco In S 
Chiara a Napoli, con una me­
sta Vergine che cuce, il bam­
bino a tato, ma inscritti in una 
mandorla d oro Mentre Do­
menicani e Francescani discu­
tono il mistero dell Immacola­
ta Concezione, si arriva al Ri­
nascimento, epoca in cui Ma­
ria è trionfante, e riempie con 
le sue sempre più complesse 
immagini chiese, conventi e li­
bri di pietà Nella Natività la 
Madonna finora era stata raffi-

giurata supina, come dopo un 
parto, ora la si dipinge in gi­
nocchio davanti al suooamtjì-
no è madre del Dio Contem­
poraneamente, si sviluppa il 
tema della madre di Miseri­
cordia, mediatrice di grazia, 
protettnee dei devoti Raffael­
lo è certamente colui che ha 
lasciato le immagini più em­
blematiche della Madonna* 
mentre la drammaticità di Mi­
chelangelo gli faceva preferire 
il tema del dolore, la Pietà, la 
Controriforma impone poi, 
con innumerevoli trattati sulle 
immagini sacre e profane, re­
gole precise per la raffigura­
zione dei soggetti sacn. nel 
Barocco l'Immacolata è II 
soggetto ufficiale, il più diffu­
so della devozione mariana 
La Madonna appare poi ai 
santi in estasi, come Ignasto 
di Loyola, motto più tardi, 
nell Ottocento, la Vergine 
riappare Invece a modesti 
contadmelli, come a Lourdes 
o a La Salette, e si rinfocola -
dopo tante madonne «salot­
tiere* settecentesche - il sen­
timento religioso, che a volte 
sfiora il patetismo 

l'Unità 
Venerdì 

8 luglio 1988 21 nniiniiii 


